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I Radicali a congresso 
' Al primi dil prusd.'mo giagoo'aTrit 

luogo a Roma il òòngrosso radicale 
ohe abbiamo ancora altra Tolta aanun-
oi^to 

, -.dTiei fatto abbaitanziv^ spésso di 
Tederò suile labbra di ohi. pronunoia 
la parala radicpile, un risolino saroa-
ateo od irofliaò, o uua smorfia dì di-
pprozzo, 0 inane una certa aria di vaga 

I i^éii'«dultlii certo non molto lusinghiera 
per II nostro partitit/.i'Pei'Bhfit ' < .•; 

I radicali (qa po' colpa anche lorol) 
hanno la disgrazia di esser credati 
tatti e tutto tranne 'Che sé stessi. Son 
creduti da una paî tfr dà' socialisti^ an­
nacquati, come dall'altra de' 'lAonar-
ohiTi arTinazzati : nna.speoie di tem'-' 
peramento, ohestempera e peroiò sciupa 
il pensiero sublime, ia.feritii perfetta, 
dal socialismo, e debllitii il pensiero 
forte, arganico del monarohismp.. Si 
fronte ai socialisti i radicali sarebbero 
de' testimoni reticenti della verità so­
ciale : di fronte ai monarchici sarebbero 
dei testimóni falsi ; uol prlmocasò nà-
acondono, nel secondo alterano. 

• 
• a * 

C'ò un foa4o .vago, î n insieme di 
aftermazioai -seatimentati, che è co -
mune-a tutti partlti.Trs le tante biorie, 
onde 1 dotti e :i darlataot infestano 
l'umanità, c'è anche quella del mis'Uo-
fi^mo. Bispgna migliorare. 

E chi è de' partiti' ohO' ^oti ,diob, 
qaestof I , , • 

Da questo,' primo lato dunque, in 
quanto cioè si TUOIO una riforma, non 
Bi puA certamente distinguere |1 parlìito 
radicale,. nJB'-sÒlo • dal' '^óciàliktà; ' iài 
da nessun altro partito. 

Ma si parla di riforma soeialè, éìóè 
' di tina rifórma che non si férmi alta 
' crosta e al pennacchio, come voglioàa. 
' 1 teorici dól partito repubblicano, ma 

cerchi e conquisti le basi dól^'ordiua-
meato (stitTama per dire disor,dina|oaon-
.toVàttuale; di una riforma, che conquisti 

'' 'là eostitozione economica della società. 
Ecco, si pensa, ciò identifica radicali e 
socialisti.' ' 

Rispondiamo : se bastasse il fine (ri -
forma sooliàle) Tada per l'ident.ifibazionet 

,. Ma'allora non a'h ^imacquamenio di 
''soi'ta. B' una cosa bella (è Vero?), là 
riforma sociale, e.i radicalinon arreb-. 
bero piii dei, socialisti, ;,ip,tor^ss^ 4,,TO-
Ml'a diminaftà'è'''a sbìirtaDiiento ridlóttò'.' 

non il sentimentale aspirnnte ad una 
riforma sociale, ma s'intenda quello 
ohe si ha da intendere per socialista, 
cioè collii che non rude altro metodo 
fondamentale nella sua aziono politico-
sociale che il metodo della lotta di 
clas' e ; e ciò in conformità e dipen­
denza della sua concezione storico-eco­
nomica del mondo, per cui questo gli 
apparisce - sezionato in classi .oombat-
tentisi 0 alternantesi intorno allo stru­
mento tecnico della produzione econo 
idika e ài oonsoguente potere politico. 

Nel radicale ioToce è profondamente 
diverso il metodo a profoudamente di- | 
Tersa la concezione aa"Ciii-»qaa«to di 

I n t e s i B Gronaehe piovìnoiali 
l funebri del doti. Sabbadi^i 

Provocano, 21'. 
^Imponenti riuscirono ì funerali del 

compianto dott. Lorenzo Sabbadini,' 
Tutta la popoliiziooe del luogo e del 

paesi oirconTicini prese parta alla ce-
> rimonta. 
J Qran uumero di torcie e candele. 

Diverse le corone fra le quali nòto: 
, La moglie desoiatissima —̂  I figli'— 

I fratelli — La sorella contessa Koiichi 
— Domenico a Camilla Peoile ~ !Ca-

pende. DoTB 11 isocialista fa- studio di ! chini di S. Giorgio — od altr^: 
tsHna e Ida Peoile — Famìglia- LttC' 

dlTergenza « dissonanza sociali per al- 1 
lineare la classi come egoismi iuteres-
aatr ad eserciti in guerra, il radicale 
fa stft'dló di sasonanza.e di intreccio di' 
rappòrti sociali, per. mostrare Vinte-
resse all'allruismo da una- classe al­
l'altra; fa opera di educazione positlTa, 
con sbandisramonto di formulo senti' 

Forse, anzi, i sOaialisti si fermerebbero 
ai^'lia certo punto, cioè al punto in cui 
àn'aToltizione reale pratica dì riforme 
mettesse seriamente iu . pericolo..,, la 
dottrina di Marx (esaurite,* s'intbado, 
neir arsenale dalla Bottstioa.soolsatica le 

]'Mrze a le quarte incarnaziooi del Verbo 
''?tTelato). -,1 ,•,-,•-. ;• f .• • , , ,', . 

Ma, iu quanto ai radicali, che si fanno 
SD obbligo .mentala di prescindere da 
pregiudiziali e pregiudizi, non hanno 
ragione di spezzettare la rifórma sociale 
ei di Teleria tanto e non più I 
' Egli è, in Terità, che il fine solo non 
basta per caratterizzare ì partiti : an­
che i monarchici, (altra scuola : cioè a 
quelli che stanno attorno lalla monar­
chia con tutti gli sdilinquimenti e la 

oni ataricha ,i^ll'e.i.otm<}DO 

mentali, dominato nel suo metodo d'a­
zione dalla grande teggO' scientifica' 
mente'innegabile della solidarietà so 
oiale':. vede la lotta come fatto biolo­
gico: ma vede la necessità dello di­
rettive, la riforma giuridica, la scuola, 
l'edupazlone, il lavoro di propaganda, 
sia pura ideale e .'di ideali, come fatto 
sociale. 

Lotta, di,classi; concezione a me­
todo del socialista. Lotta di classi ; 
constatazione dolorosa pel ' radicale ; 
ma- collaborazione e solidarietà di 
claé'si ed eliminazione peroiò delle 
classi, metodo ed ideale del radicale. 
iJAtlartanza nulla o minima del diritto 
e dell'opera .parlamentare pel socia­
lista : importanza eminente dell' una 
cosa e dell'altra pel radicale. 

Educazione dalla massa orientata-
alla coscienza' dalla -lotta, pel socia­
lista: orientata invece alla necessità 
dall'iotesa e della pacificazione pel ra-̂  
dicalo. 

Per la refezione scolasttoa 
i pritvveiiiiiianSi dal min. Bianchi 

L'ufli&ioBa Àgenxia Italiana anminoìa — 
e riportiamo a complemento della notizii; 
ohe pubblicammo ieri — olle l'on. Bianchi, 
ministro della P. I., ha gii prese lo di-
.spdskioni por l'attuaziono della refezione 
scolastica. 'Egli poi ha già proTvoduto alle 
norme per disoiplinaro^^i. istituti di ÂBBL-
stenza .sooliiatica, o,..d'àt:(£'rio.cól-.Ì6llega 
Bell'Interno, ^ ha stabilitOj la norm,Q,;a ohe 
concorrano lìollè' &p'eso'pér'la tefe'̂ ìoiie 
scolastica lo Provincie, i Oomuni e gli 
enti morali che hanno por loro Statuto.le 
opere di bonoiìcenza. 

LB „OEL BOVEBN!) 
per gl'inendati del' Veneto 

< Il ministro dell' interno, on. Fortis, lia 
disposto la elargizione di Uro 30 mila per 
lo provinole danneggiate dalle inondazioni». 

L'amica Libertà scriTO queste giuste 
parole : 

) Una bella «elargizione», in verità! 
t i- • i \ . _ _„ •.!! .-f _ - I ' L a somma intera sarebbe una ben pò-feticista) pensano »«» /'forma sociale. , ^^^^ ^̂  j . ^ , , ^ ^ ^ ,̂̂  p , / , ^ 

come Onan nella „ , „ P i.. .„i., . j„i fl„„.ii„ „.ii,T „„„ BolVanto la pensano 
Bibbia pensò al suo peccato. 

Ciò che caratterizza, 0 perciò distin­
gue' i partiti, ò il fine,-' ma in armonia 
col imetodo pratico, cioè .con l'insieme 
de' |>roo8ssi politici, giuridici e sociali 

.(tba si vogliono adoperare per conse­
guire un dato. flpè.-, - '. ,. 

'Or è per questo dia 1' radicali non 
sono socialisti, in quanto per sbaia-
lista s'intenda non il vago kuigliorista, 
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miserie lasciate dal flagello nella prò 
vinoia di Padova. 

0 non si potrebbe mo,' Eccellenza 
Fortìs, dimifinire un po' la razióne di. 
biada alla stampa greppìaiuola, e di­
sporre invece, per esempio, di uno dei 
milioni dei' «fondi segreti» a sollievo 
della povera gent^ colpita da sventura? 

Vedi Noto e Notizie, in terza pagina 

Delle autorità comunali ìnterTenijaro:' 
la'Oiantaal completo,' diversi meinbri 
del Consiglio,' il medico condotto dott, 
d'Addraa, tutti gì' insegnanti, il ségre- ' 
tarlo sig. Lnchini. • < 

Noto fra- i prosenti : il dott. 'Ales­
sandro ed il sig, Girolamo Sabbadini' 
nipoti dall'estinto, il comm. profî  Do­
menico Focile, il dott. Marco Giriaui 
senióre, sig. Luigi Zuzzi, dott. iLuigi 
Zatti, aig. Giulio Agosti, sig. Giacomo 
Miooli,' dott. Bidoli modico di 'Valva-
sone, co. Franeescd di Pramperiì, sig. 
GioTanni Beta, sig, Daniele Michlelinì, 
sig. Giuseppe StioTano, sig, Pietro Ur-
dich e figlio Luigi, doti. ' PtttrlKcahi, 
sig. Giuseppe Bisutti, sig. Pietro &luzzau, 
pento De 'Nardo, perito Ettore fàllico, 
'sig; Roggero Ellero, sig. Lorenzo Da-
rigob, sig. Zanettini, ing. Bearzi; perito 
Giuseppe Gattolini; co. iiig. Gualtiero 
di Spiiimbergo eco. ecc. '' 

Al cimitero l'ass. anziano L. Lùchini 
disse quanto segua; ' '' ' • 

«Il dott. Lorenzo Sabbadini del quale 
qui-tutti deploriamo la perdita, fu an 
zitutto un uomo retto, che spese la Tita 
per l'Arte «uà, per lajpatHa a'per la 
famiglia. ' 

Prese parte alla campagna dell'Agro 
Romano nel &1. Nel 70 si laureò a 
Napoli, e 'nello stesilo anno èra a Spi-
limbergo all'assistenza dei colerosi, 

«Fu per diversi anni medico del no­
stro Comune; in sogiiito pastiò-a U-
dine medico di quella'Società Operaia!. 

Compiata l'educa^iono d< î-''̂ gHobU, 
si ritirò'a vita priv'ata uéll'a sua P'rd-' 
Tessano, prendendo attiva parte all'am­
ministrazione del Comune, quale con­
sigliere, membro della Congregazione 
di Carità, della Commissione'scolastica 
ecc. portando ovunque e sempre la sua 
parola ispirata da 'sensi di modernità 
e di,, pacificazione. 
' iiî ^nome e quale rappresentante del 
Municipio, porto al dott. Lorenzo Sab­
badini il saluto dei suol ooileghi nel­
l'amministrazione, del dott. D'Andrea, 
degli Insegnanti, di tutti i concittadini. 

Alla desolata famiglia, alla quale mi 
Tincolano sensi di ' affettuosa amicìzia, 
giunga, l'espressione del mìo siricero 
compianto e quello dì tutti i presenti, 
che col loro interTÓnto Tollero render 
più solenne questa dimostrazione di 
slima per l'estinto ». 

Si aTanzù quindi Torsp il feretro il 
Comm. Domenico prof. Pooìie il quale 
cosi parlò: 

« Ringrazio a nome della famiglia, 
tutti coloro ohe vollero rendere estre­
ma onoranza ' all'Estinto ed asseconda 
.uno spontaneo sentimento del cuore nel 
soggiungere una pirola a quelle nobl--
lissìme pronunciate dal Pro-Sindaco, 

Durante il lungo periodo-in oni ebbi 
l'onora di trovarmi a oapo di questo 
Comune, potei apprezzare al suo giusto 
Talora l'opera sempre sanamente ispi­
rata, equanime, scrupolosamente onesta' 
di Lorenza Sabbadini. 

Per natura dì cose e d'ambiente, nelle 

ciò meritatamente, poiché i soci, de' 
Circolo Mandolinistioo gemonese sotto 
la direziono dei maestro. BVezzato col-
tìTando con Toro amore l'arte della 
musica, in poco tempo fecero passi da 
giganti. 

PerseToriuo e avranno l'appoggio di 
tutti. 

Toliineir.ir.o, 21.. (P. Del Sai.), ~ Bi-
Ì/o»o festivo. — Ili seguito ad ocqordi av­
venuti fra agenti a proprietari dei piinoipali 
negozi di Tolmezzo e Canova si stabili ohe 
da oggi a tutto ottobre, questi- vengono 
cliiii^i tutto le domonicho alle òro 14. 
' Oli altri padroni adduoendo- cause poco 

plausibili non vollero aderire agli equi 
desideri del personale dipendente..' 

Concerto in pinna. — La nostra banda 
diede stasaera il secondo concerto . della 

I stagiono svolgendo maestrevolmente un at-
, traente programma. 
*i "Vi assisteva discreto pubblico. 
j B u i a , 23. (Mn) — Va orto agmria 
^ a Bùia. —< Mi s'informa ohe il tlig. Do­

gano Antonio gii' giardiniere della Ditta 
I Rho della voslra cittì, sta- impiantando un 
. orto agrario A Buia, velando fare di questo 

paese, un centro per- lavorare nei paesi 
* limitroH. 
j II Dogano ha proso in affitto la serra 

dei Bìgg. Gallìgaro e un orto del sig. 8a-
. , , ., . /i u ij- ! vonitti Battista e in giornata si metterà 

mate del movimento Garibaldino, corse 1 all'opera. La - dosa è acdolta favorevol-
a mettersi a disposizione del Comitato | mento ' in paesa ed' io auguro al valente 
di Firenze, ohe aspirava a preparare, la 'giovane buona' riuscita, certo ohe non gli 
insurtezione di Roma, e venne desti- ì mancherà l'appoggio dei buoni, 
nato a far parto di quel manipolo di ì. H mercato. — Oggi il' merooto è riu-

~ • ' soito, inaperatamonto causa il tempo già 
Molto be-

amministrazioni campagnuolo, dove fanno 
8po3.io difetto quoll'altmismo e quello 
spirito d'abnegazione, ohe sono doti 
tanto nobili ed apprezzate negli ammi­
nistratori della cosa pubblica, riesce 
preziosa oltre ogni dire, l'opera di 
uomini animati dalia feda del bene per 
il bone, capaci di posporre all'interesse 
porsonsle, all'intorosse dei pochi, quello ; 
generale. 

E'tale si mostrò sempre Lorenzo Sab 
badini, ohe por tanti anni copri io ca­
riche di consigl'ere, di membra della: 
Congregazione di Carità in questo'Co­
mune, portando', nell'adempimento de' 
suoi doveri, un costante sentimento di 
ìgtdstizia a quella nota serena eiconci­
liativa, ohe gli era naturalo, assoeiata 
ad'uno spirito i liberate, al desiderio dì 
progressor eh» égli sempre «osi profon-
damonte' sentiva. i 

Non<dicò. dell'opera sua come me­
dicò'nel nostro-Comune, in altri della 
Provinciai a presso la Sociotà Operaia 
di Udine ;-maivaglig'8alo ricordare che 
sotto quella sua apparenza mite e bo­
naria, che gli procurava aàiici sinceri 
in tutte la classi soclalij era rinchiusa 
un'anima forte di'' patriota. 

Nel 1867 Lorenzo Sabbadini, infor-

iirodi, che sottu gli ordini del Cucchi, , 
suscitando l'insurrezione entro la città , 
eterna, dovoTa facilitarne la presa pern 
operandi Garibaldi. Il 22 ottobre Lo-' | 
renzo Sabbadini sì trovò con qmel 
grappo di coraggiosi,.chi^dqv^TE^ as^a^, 
tare il Campidoglio, e che ^poi, (jlìiosi 
entro Roma, 'scamparono la. vita 'p^r 
miracolo. ' i 

L'ardito tentativo, purtroppo fallito, 
preludiò 1 fatti di 'Viliaglori e di Man-
tana. , , 

Se queste memorie irradiano di ful­
gida luce l'imofiagine dell'egregio estinto. 

troppo inooatante,.animatissimo, 
stiam^ e grande-affari. 

I 1 

INTERESSI POSTALI 
Ci aorirono da Pognacco : 

' Egregio signor Direttore, 

Nel Friuli di Taaerdl rilaTlamo come 
le ditta .commerciali di GhlaTris ab­
biano tatto domanda par il passaggio 
dell'ufficio postala dalla III alla II 
classe. 

„ : - . .. „ , K' certo che i motÌTÌ edotti da quella 
non meno simp^atica apparisce la sua j Ditte per ottenere tale passaggio, aa-
"'ijra come marito amorosissimo, coma, |, ranno più ohe giustificati, ma nRO dai 

FATALITÀ 
Bacconto originale italiano 

Una madre ohe il dolore ha ribotta 
una Niobe, una figlia ohe al dolore del 
padre doTe assooiar qiieilo di óohtam-
plare in tale stato la . madre, muoiono 
entrambi di fama, e nesaano si mnoTerà 
per socoorerlil,.,.,-,, |j r', , n j , ! , , , 

DoTrò dunqùt- lytóraVMi ii l&W,' 
prima che il tempo li consnmi del tutto, 
questi poveri panni ! dovrò renderli sor­
didi di sporcizia e di fango ? dovrò ar­
ruffarmi la chioma, insozzarmi il volto 
e lo mani, andare scalzo per supplicare 
la limosina di un centesimo alla. pietà 
dei passanti, accovacciato sull'angolo di 
una via, stendendo la destra! 

Ma perchè non accorro l'invocata, la 
sospirata morta a finirla- con una vita 
ben peggiora dell'annientamento dali'ea-
sere fisico ! 

Nessuna speranza più.da alcun Iato: 

non un'occupazione la più bassa a vile 
non un aiuto, non un amico almeno I 

Oh gli amici ! Molti mi ronzavano in­
torno quand'era vivo mio padre e il bi­
sogno non aveva ancora battuto alla 
porta di casa mia. 

Allora sÈielogiaTa il mio ingegno, si 
levava al cielo il mìo spirito, mi sì ac­
carezzava, ma più' che altro mi si chie-
devan favori ; ed io-, grnllo 1 oredevo 
alle loro lodi e lusinghe, li amavo di 
cuore', non sapevo rifiatar loro alcunchà 
di quanto mi fosse dato di poter con­
cedere. 

,V, Ed anbhe dopo la crudel fine di mio 
'̂ ^adra, benché la schiera dagli amici si 
fosse assottigliata d'assai,' non > manca­
vano ^tuttavia dal venirmi a .trovare o 
dallo 8orii(efmi alttieno quelli {fra essi 
che avevan ' duopo di qualche cosa da 
me, ed io, grullo due volte. Infinite 
volte, ho ascoltato sempre la voce del 
mip'quore, mi sono commosso alle loro 
preghiere e nessuna parola di rifiuto 
mi ò uscita dal labbro giammai. , 

E adesso per rarità ina colgo i bei 
frutti 1 I 

Ho pregato anch'io, a mia volta, ma 
sempre indarno : ho descritto loro colle 

% lacrime agli occhi il miserevole mio 
stato attuale, ma, o mi hanno brutaL-
meute.troncate,la frasi a mezzo, o mi 
si sono rivolti con parole di una tal 
compassione villana e crudele ohe mi 
ha ferita l'anima più che un insultante 
rifiuto. , 

Fin che sono stato in grado di di­
stribuire a destra ed a manca favori, 
i croduii amici mi si sono intorno a'f-, 
follati come passeri al miglio, ma ori; 
che le parti sonò invertita mi circonda 
il cfeserto. 

Solo adesso si vergognano del figlio 
dell'assassino, come da tutti mi si de-

'signa, a foicao forse mi credono anche 
capace di aprir loro le viscere con una 
lama. 

Vigliacchi, buffoni, senza un briciolo, 
sa non dì pietà, di pudore- almeno 1 

;0h guai all'uomo che sente il biso­
gno e non può nasconderlo altrui ! 

Ma sa giungerò a superare questa 
spaventosa procella, oh allora mi ven­
dicherò a misura di carbone colla, vii 
turba dì brutali egoisti di cui il mondo 
è «1 pieno 1 ; 

Allora costringerò il mio cuora a 
frenare i suoi battiti generosi e, oome 

pa'c));a esemplare, come amico pi,acevale 
0 caro.,.. „ ; 

L'unanime compianto,"cho oggi l'ap-
compagàa a questa.dimori^ d.i.. riposo, ' 
sia dì conforto alla povera vedova ed 
ai figli sconsolati..,., â sua vita rimanga 
esampio imperituro, di vir.tù civili e fa­
migliari ». 

Con oiò la pietosa cerimonia ebbe 
termine e tutti gl'intervenuti laaciarono 
il Camposanto, parlando ancora del po­
vero estinto. 

A)la desolata famiglia Sabbadini giunga 
ancora l'espreasioiie della nostra più 
sincera con<doglianzà 

Q a m o m a , 22 — Disgrazia. — Nel 
pomeriggio di ieri certo De! Fabro Gioac­
chino sellaio di Oapedaletto cavalcando 
uno stallone di sua proprietà venne bal­
zata, di sella. Riportò ferite di poca 
entità alla tasta. 

Conoerti. — Alle ore 18 di ieri la 
brava banda della nostra S. 0 . esegui 
sul piazzale Simonatti un applaudito 
concerto sotto la direzione dell'egregio 
maestro Frezzato, Emersero in prin-
cipal luogo nel. Quarany e nella Tra­
viata gii assoiisti Nioli Nicolò, Falomo 
e Contessi, che furono molto apprezzati 
dal numeroso pubblico. 

Alle ore 21 nel cortile dall'c Odtoria 
Mario » illuminato a giorno per cura 
dell'egregio sior Toni, il Circolo Man­
dolinistioo gemonese diretto dal mae­
stro iFrezzatp esegui uno scolto pro­
gramma davanti a numeroso' pubblico. 

E' inutile dire, che tutti i pezzi fu­
rono applauditissìmì e alcuni bissati, e 

sono stato trattato, tratterò gli altri. 
Questa speranza, cattiva in sé, lo 

coDqprenda, è.,per.ò la 80la)cha m'.infpnda, 
coraggio a persistere contro l'infuriare 
della tempesta feroce. 

Ma intanto come avrò cuore di pre­
sentarmi a mia madre ? 

La ho detto che mi sarei recato fuori 
in cerca di qualche cosa, ohe una spe­
ranza mi sorrideva, e infatti mi son 
teui|to fuori un bel po', ma dì trovar 
qualcosa non m'è stato posaibila. 

Le ho parlato d'una ' vaga speranza 
per ,info;iderle un po' di coraggio, ma 
poi la disperazione sarà in lei più stra­
ziante allorché imparerà che nessun 
filo di luce SI presenta a diradarci la 
tenebre di questa notte cosi lunga ed 
orribile. 

Sono rientrato in casa senza ohe lei 
se no sia avveduta e, noh sapendo fare 
di meglio, inganno il tempo e la fame 
collo sfogarmi su questi togli. 

Pazzi sogni della mia fanciullezza ri-
deqte, perché 'non tornate più ad acca­
rezzarmi il pensiero e a farmi battere 
più celere il cuore!... 

motivi principali, e che certamente sarà 
stata ommaaso di citare quello ch^ l'nf: 
flcio di Chiavrìa coirelevazioBa alla 
seconda classo, potr,ebbe far centro di 
partenza e dì distribuzione ai procaiMliA ' 
dei .Comnoi di Povoletto, Attimìs, ^ai)*. 
dia, Pagnacco e Feletto-Umberto,.«he. 
oggi sono.costretti a.portarsi aU'Ufftoio i 
postala di Udine Ferrovia per tale asr* . 
vizio. 

Qualunque può giudicare di quanto 
vantaggio sarebbe per. il aervizio po­
stale di questi lontani, centri, l'arrivo, 
in paese di due od anche tre ore pri­
ma del solito, del procaccia. 

L'orario del Tram a vapora ohf 
parte od arriva a Chiavris, si preste­
rebbe a facilitare il servizio, ed ai 
procaccia verrabbaro risparmiati fra 
l'andata ed il ritorno dalla stazigoe 
circa quattro chilometri, 1 quali tra­
dotti in tempo a tenuto calcolo della 
forza di certi ronzini che oggi vengono 
adoperati per il servigio di procacciato, 
riaultoreb^eiTo {^recisàpfiejita qùejlè.'.daa 
0 tre ore di antisip'o, in proporzione, 
della distanza che ogni singolò'Gottaha' 
ha dal centro di Chiavris. 

Ci si potrà osservare ohe questa mo­
dificazione, 8|no a ' ohe non scadono 1 
aingolì codtratti che i procaccia hanno 
stipulato con l'amministrazione postale 
per il detto aervizio, non può essere 
attuabile. 

Ma noi soggiungiamo, che sé l'on, ' 
Direziona della Posta facesse la pro­
posta modificazione, tutti i procaccia, 
trattandosi di vedersi abbreviata la 
strada, sarebbero cautentissimi di sa-

e aprile 1S70. 
Oggi é l'ultimo giorno ohe racconterò -

a questi fogli, intimi confidenti dì quanto 
mi passa nell'anima, l'iliade della mi­
seria che opprime me e mia madre che 
vorrei circondare di tanta felicità quanto 
à l'affetto ohe nutro per lai, povera ed 
ignorata martire del dolora! 

L'ultimo Danto della mia tristissima' 
iliade sarà questo, ripeta, perchè non 
immagino uno strazia, un' umiliazione 
maggiore di quanto mi accìngo a narrare. 

Quando ieri cessai di scrivere tornai 
ad uscire, proponendomi di noli' pre-' 
aentarmi a mia madre se,..ln un modo 
0 ''nell'altro, non avessi rimediato a 
quàlohe cosa per un giorno almeno. 

Inutile mi sarebbe stato il ricorrere 
ai tornitori di generi alimentari perchè 
quelli tra ossi che mi conoscevano erano 
già nastri creditori di troppo ' per ag­
giungere nuova carne al fuoco; dagli 
altri, anche so avessi avuto il ooraggig 
di 'preaentarmi loro, ohi m'avrebbe mal 
dato retta! 

Il Monte detto per ironia di PieUt 
(giacché non può chiamarsi pietoso ohi 
specula auU'altrui povertà cavandone 

(ContintM} 
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criflcare una proporzionata Bomma su 
qaeila stabilita, o con ai6 ne risenti-
rsbbe anoiio nn vantaggio .materiale 
rAmmisistraziono postale. 

Porohà dunqae non ai potrebbo ot-
(«nors aoahe qassto? 

Preghiamo dunque anoho Lei signor 
Direttore, sempre disposto a parteci­
pare al buon osito dello oaose giuste, 
a voler unirsi a noi, onde proaarare 
ohe !a questione venga studiata dal-
l'on. Direiiono delle Poste, e «he in 
breve venga messa in eseouiiono. 
.. RisgraisiandoLa. 

Molti inteyessali 

CalaBdoaMtap lo 
K i ' o n o m ù t i c o . ~ Oggi, 23 maggio, 

n Bolognii si rioocdii la traslazione di S. 
. Bomouico oinfossoro al tempo di Gregorio 

IX. papa. 
KCTeuterldo « l o r i c a . 

Cividate gi prepara a rloevare 
il Pontetloe Gregorio Xli 

2:-! maggio 1409.— prò faoiendo 
.Eieri pignarolift sive insignia super turpe 
S.ti Ftanciscì et saper turro Ecclesie mn-
jons et super turre noTa et super monco 
Zuohnlo : fort. i n , et sol 6 

Cosi i regiatri Cam. Oom, ad. an, 1409. 
furono quindi ordinati fuoclii di letizia 

sulla torre di S. JSVaneesoo, an quelle della 
Chiesa maggiore, sulla torre nuova e sul 
forte di Zuocola (Fortino). 

Oiò in questo giorno. Ma andie nei pre­
cedenti e aucoessivi Cividale era tutta in­
tenta nei prepavativi per ricevere il Ponte­
fice che poi giunse realmente come in et-
femeridi dello scorso anno ampiamente si 
è detto. 

Interessantissimo studio su questo viag­
gio del Pontelice ed arrivo a Cividale è 
quello speciale di Don Luigi Zanutto in 
vendita a IJ. 2.50 la copia. 

MUSICA E MUSICISTI. — La ge­
niale rivista mensile, diretta da Q. ^ i -
eordi, meriti tutta l'atteuziouee la siiit'. 
patia del pubblico intelligente:e ama­
tore d'arte, purché — in mesto al di­
lagare di giornali e riviste sedioéiiti 
artistici — è' una delle poche ohe si 
ispiri a sani, elevati e moderni aritert 
d'arto e sia validamente soateanta dalla 
aoliaboraiione di chiari sorittori, d'ar­
guti e competenti aritioi e di valorosi 
artisti italiani. 

Il numero dì Maggio reca il segnilo 
del belliasimo artieolo dosorittivo «La 
oasa di riposo pei musioisti» istitoita 
da Q. Verdi, illustrato da finissime ri­
produzioni (otografiohe. 

Troviamo anaoru un esilarante artì­
colo di desorisione ed Impressioni sa 
< Un teatro ih Cina > ; la desorìzione 
delle ^ s t e pel oentenario ' del Lìoeo 
Musicale di Bblògna; - ^ « lire e cetre » 
ooD bellissime inoisioai; il Conserva­
torio Q. Verdi di Milano eoi gruppo 
fotografico dei giovani allievi ; gli sce­
nari artistici dell'opera Germania e 
altri articoli di oariosita, di oritica, 
nonché indovinate caricatura e Proie-
sioni che ci presentano geniali figura 
di noti artisti dì musica, di canto e di 
drammatica, tra i quali ultimi ammi­
riamo due aostrs simpatiche conoscenze : 
il Talli e laleggiadrissìma LidaBorelli. 

Questa diffusa, genìalisaima Rivista 
si trova in vendita al prezzo di L. 0.30. 

Jl lettore. 

contro i danni della grandina 
f o n d a t i i n e l ISA'S 

Sads in MILANO, Via Borgogna 5, 
.Ccndo di riserra £, 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Fremi incassati nel lOOi > 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Totale garanzia pel 1D05 I>, 6 , 0 0 0 . 0 0 0 

La So i i i e t» I t a l i a m a d i S l u t u o 
Soevorisa « a n t r o i d a n n i d e l l a 
g r a u d i n n , fotidatain Miiano nel 1857, 
sta per entrare nel 40,mo suo Esercizio. 

Abborreute da ogni scopo di lucro, ognora 
iuupiiandosi all'alto e moderno principio 
delia Bcbìetta mutualità, offre agli Agricol­
tori Italiani le migliori coudiisioni di po­
lizza, che una Società seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

La Sociotà ha raccolto ' nell'anno 1904 
un premio di 3 milioni circa sopra un 
ammontare di GÌ milioni di valori assicu­
rati ; oggidì possiede un tondo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciA la Società pud aUbrnmre, senza 
toma di smentltoi di essere tra le migliori 
e pili potenti Società del.genere. 

In l'orza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto doll'assicui'azioné, rilascia in 
depositif per premio preventivo una cam­
biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla fine del rischio conosciu­
tosi l'ammontare dei = compenai e lo spese 
dell'annata, l'AmministraziouQ stabilisce il 
premio definitìTo, il quale potrà sì essere 
minore, noa mai maggiore del, preventivo. 
Kell'Esoi'oizio 1803 li premio preventivo 
venjie ridotto dal 26 0^0, il che equivale a 
dire eho il Socio pagò non il 100 ma il 
V4 del premio pteveiiiivamente fl.ssato. — 
In quest'anno 1904, così disastroso por 
.fila grandmata, i Soci danneggiati furono 
posati j.-revénti*'amente, e tutti i Slooi non 
pat-i.Kir.j ohe il premio prevealiTo, pur ri-
•n.:~i..T,r'.,-i aiiiiM na tondo di riserva di 3 
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L'orrendo delitto di Teor 
U n a g iovane donna barbarainente uccìsa 

Oggi adunque è cominciato i! pro­
cesso che ormai su tutte le bocche ha 
preso per nome il processo di Teor. 

Ma per meglio seguire il ano svol­
gimento, riteniamo utile per i lettori 
di fare 

un po' di starla 
vale a dire una succinta narrazione dei 
fatti come avvennero. 

A Teor, paese di quasi 3000 abitanti, 
posto a 13 chilometri da Latisaaa, era 
andata sposa nel 1893 a Pietro Cor­
rado di Francesco, la giovane conta-
dìoa Maria Battistutta di 24 anni. 

Mala felloitàdel due sposi fu breve: 
dopo un anno e mesa o poco piik il 
Corrado Pietro mori lasciando la ve­
dova ed un figlioletto. 

La Battistutta rimase in casa dello 
suocero Francesco che viveva colla 
moglie Maria I)i Loreiiso e con altri 
due figli, Antonio n Luigi. 

Sul conto dei Corrado non correva 
troppo buona fama, il vecchio France­
sco e il figlio Luigi, specialmente, e-
rano ritenuti di carattere violentissimo. 

La nuora e cognata dunque visse in 
quella casa, attendendo ai lavori cam­
pestri ed all'allevamento del ano bam­
bino. 

Ss3^ era trattata bene dai tre no­
mini ed anzi la moglie del vecchio 
Corrado ebbe il sospetto che qualcuno 
di essi fosse in rappòrti intimi colla 
Battistutta e per oonTìncersi, obbligò 
la giovane Tcdova a farsi visitare dal 
medico, il qoala dopo attento esame 
eooluae che ella fosse incinta. 
' Ma intanto il tempo passava e par-
troppo i sospetti della vecchia Di Lo­
renzo si tradnsgoro in realtìi.,. U Bat­
tistutta, vittima dello voglie infami del 
vecchio saocero Corrado, portava ia 
seno nna nuova creatura, 

Gana avvenne il delitto 
Il giorno 26 ottobre 1903 la Batti-

stutta, finito di desinare, verso il tocco 
si recava si lavoro in on campo dei 
Corrado insieme a lui a ai due co­
gnati. 

Verso le 4, Autooio lasciò il lavoro, 
e prima che annottasse rincasarono 
anche il padre Francesco e il figlio 
Luigi, mentre la vedova non faceva 
piìl ritorno. 

Ma verso le 6 appcnto, certi Sona-
dlna Luigi e Colovatti Antonia che si 
trovavano in no campo vieino a quello 
nel quale' lavoravano i Corrado, udi­
rono' ana voce'ohojgridava supplicando: 
oìi! Signor,-làssaimiparchiviodi an-
cimò une volte il mio fmtll... 

Nella aera i Ira nomini si chiesero 
dove mai fosse andata la donna e man-
daroaa la madre in cerca di lei, ma 
inutilmente; i tre nomini ebbero anche 
il fegato di accendere dei fanali s cer­
carla per i campi! 

La scoperta del cadavere 
Ma al mattino aussegnente e cioè il 

giorno 27 ottobre 1903, a circa .400 
metri dai fondo del Corrado, alcuni 
contadini scoprirono il cadavere delta 
infelice Battiststta! 

Aveva delle orribili ferita d'arma da 
taglio al collo, alla faccia, ai polsi. 

La testa poi era ridotta ia ano stato 
da destare orrore, tanti erano i colpi 
inferii su quel misero capo. 

Fatta la terribile scoperta, il lettore 
può immaginare quale fa lltmpressione 
in paese e dintorni. « 

Furono sul luogo, il 'giudice ìstrot-
tore, il sostituto procuratore avv. Ter 
scari per le contestazioni di legge e 
per iniziare le indagini. 

Bisogna notare che i tre Corrado eb­
bero l'ardire di recarsi sul posto ove 
giaceva il cadavere, fingendosi .addolo­
rati dalla misera fine di quella giovane 
e facendo congetture svariate sull'an 
tore del delitto, 

I medici Pividori a Pitotti eseguirono 
l'autopsia del cadavere e riscontrarono 
che la disgraziata Battistutta era.inointa 
da cinque mesi. 

L'appesto dei Coppado 
Quando il dottor Pividori raccontò 

al giudice che ebbe l'ordine, dalia mo­
glie del vecchio Corrado, di visitare ia 
vittima per accertarsi se sì trovasse in 
stato interessante, il giudice sospettò 
che qualcuno dei tre Corrado avesse 
resa madre la Battistutta e poi, per far 
sparire la traocie della colpa, fatto 
scempio di quella donna. 

E senz'altro ordinò l'arresto di tutti 
tre i Corrado'. 

Ài primi iaterrogatori, essi negarono 
d'aver commesso il detitto tenendo un 
contegno indifferente. Il vecchio però 
cadde in parecchie contraddizioni' e 
mentre ad esempio affermava di non 
essersi cambiata d'abiti nel giorno 36 
ottobre, è ormai accertato che egli li 
fece sparire in quella notte stessa. 

B' anche accertato che il delitto à 
stato commesso da due persone. A con­
fermare ciò, basta ricordare ohe la 
vittima trattava col tu confidenziale il 
cognato Luigi, mentre i testimoni udi­
rono le parole : laisaivii par V amor 
di Dio eco..,, che ai riferisce a duo 
persoas. 

Il f i g l i o L u i g i 
si oonfaesa auloro del delitto 

Noi 26 febbraio dolio acurso_ anno 
il Corrado Luigi, fatto chiamare il Qiu-
dicH Istruttore, gli dichiarò di esser 
l'unico autore del delitto. 

Raccontò ootne la Battistutta, ama­
reggiasse Cón'ÙJ certo Cblovatti Qlu 
Botta che frequentava la casa Corrado. 

Nella priiasTera 1903 costai erasi 
recato all'estero per lavoro ed un giorno 
la Bitttistutta fece compreaderd al co­
gnato che lo avrebbe sposato ooofidan-
glì d'essere incinta. 

< Io mi rifiutai — disse il Corrado 
— perchè non ebbi rapporti dì nes­
sun genero con leit ma la cognata in 
sisteva minacciando dì attribuire a me 
la paternità dei nascituro, cosa che mi 
rese assai triste ed agitato. 

«E il gioroo 28 ottobre,nei campo, 
ella tornò; alla carica, io me ne andai 
rifiutando sempre, ella m'inseguì ed io, 
cieco dall'ira, staccai dal gancio del.la 
olntnra dei calzoni il «massang» e 
colpii, colpii..,.*. 

Questa la ocrrazioDa del Corrado 
che portò finalmente alla acoperta del­
l'arma omicida, che invano per quattro 
mesi arasi cercata. 

L'istruttoria invece non trovò nulla 
a carico del Corrado Antonio, tanto 
che il Tribunale, in Camera di Con­
siglio, annaante il Procuratore del Kq, 
lo dichiarò libero a perciò venne scar­
cerato. 

Ma il lettore dirit : se Corrado Luigi 
si confessa autore, anico del delitto, 
perche non vensa scarcerato anche il 
padre? 

Ecco: ani vaochio Corrado gravano 
molte circostanza cha dimosti^ano la 
sua partecipazione al delitto.. 

Intanto il camb/amanto delle vesti 
nella sera 26 ottobre 1903, il ano con­
tegno, l'essersi affrettato a sparger voci 
che la donna doveva esser stata uccisa 
da gente estranea ecc. 

Poi ancora: il vecchio Corrado si fin­
se pano, lacerava tutti gli atti che gli 
venivano notificati, cercava di bastona­
re il personale, anzi ge.r cjò fui con 
dannato dal pretore a ìb giorni di 
carcere. 

Il Oiadica Istruttore, per tutte que­
ste stravaganze, sottopose il Corrado 
a! giudizio del prof. Antonini nel no­
stro Manicomio, ma ^'illustra psichiatra 
conclusa che il aari<jkdo ai fingeva paz­
zo, mentre è an individuo normale a 
presenta tiao dei più tipici casi di de­
linquente brutale e cinico. 

L'epilogo del dramma 
Ed oggi nell'aula dalla nostra Assiso 

l'orrendo misfatto incominciò il suo e-
pilogo. 

La causa desta un'immensa cariasitii 
nel. pubblico. 

Vi sono 38 testi d'accusa e 19 di 
difesa. 

Periti d'accusa: prof. 0 . Antonini. 
d.r. Pitotti, d r Pividori e perito Taddio. 

Perita di difesa: prqf. F. Fraszalioi. 
Alla difesa siedono gli avv. Mini, 

Cosattiai e Drìnssi. 
Il figlio della Battistntla, fa fatto 

costituire P. C. cogli avv. co. Gino di 
Caporiaoco, Celotti a col procnratora 
avv. 0 D. Antonini. 

L'aspetto dell'alila 
Quando alle 10 precise si apra la 

saia dell'Assisi, oca vera fiamana di 
pubblico vi sì precipita, grameado let­
teralmente lo spazio dastinatoglì. Meao 
occupati sono i posti riservati. Per U 
stampa, il Pf esìdeats fece collocare tre 
tavoli, della quale cosa lo ringraziamo. 

In attesa della Corta, si conversa ed 
intanto veniamo a sapere che il vecchio 
Corrado, mentre i oarabiaieri lo idea­
vano salire ani carrozzone par tradurlo 
alle Assise, fece aua scenata insnitando 
li brigadiere. 

Anche nella stanza dova il Corrado 
viens tradotto in attesa che si apra 
l'udienza, agli fa delio scanate. 

Entrano gli aoouuti 

Quando fra cinque carabinieri com­
paiono gli accusati, nell'aula si alza un 
oh! dì sorpresa e curiosità. Tatto il 
pubblica mormora e guarda i dna Cor­
rado. Nella gabbia eatra primo il figlio 
Luigi. W un giovane di bassa' statura, 
corporatura tarchiata, non ha baffi, ed 
il vìao non dinota nulla di speciale. 

Il vecchio Corrado pura i piccolo, 
magro, ha capelli e bsffi brizzolati, 
occhi infossati. 

Quando entra nella gabbia il briga­
diere gli toglie le manette ed allora il 
Corrado grida ; fai piane! mostro di 
un governo! 

Il figlio lo ammonisca di tacere ed 
egli gli risponde dì rispettare la gente, 
come lui la rispetta! 

El ai siede girando intorno lo sguardo 
con indifferenza ; anche il figlio Luigi 
fiasa gli occhi sopra il pabblioo. 

Motiamo che fra ì due accusati si 
siede un vice-brigadiere dai carabinieri, 

Poi si procede all' estrazione d.éi 
giurati, operazione come al solito Inii-
ga e noiosa parecchio. 

Nei pomeriggio incomincierk l'ioter-
rogatorie degli accasati. 

alla Giunta Munioipale 
Como già abbiamo annunciato, ieri 11 

segretario della Camera del Lavoro 
Silvia Savio, ha presentato alla nostra 
Giunta il meoiariate contenente i dasi-
der,jti degli spazzini comunali, aocom-
p i;'',à!(> da una cortese lettera firmata 
da tutti l membri della Commissione 
Kiooutiva. 

Nella lettera si espone alla Giunta 
le ouudlzioni veramente misere in cui 
versano questi amili e pur tanto ne-
cetsari lavoratori, per la pulizia e de­
coro della citta. 

Si ricorda come il loro lavoro sìa 
oltremodo faticoso e antì - igienico in 
tutte lo stagioni poiché sa ali' inverno 
sono esposti ai rigori del freddo inco­
minciando l'opere nelle prime ore del 
mattino, d'estate aoab esposti al sola 
cocente, alta polvere della iStrade, al­
l'umidità che porta con sé l'opera d'i 
nafflamento. . 

I magri stipendi non permettono allo 
spazzino di abitare in citta perchè le 
pigioni anno troppo care, quindi deve 
vivere fuori porta col grande svantug-
gio di dover continuamente percorrere 
grandi distanze. 

Lo apazsino che ha figli, non può 
convenientemento pensare all'educa-, 
zinne di essi par 1 motivi snacanuatl 
e perciò non può farne dai buoni o-
perai. 
In passato, gii spazzini, ricavavano 

qualche provento dalla vendita delle 
spaziature, ma anche questo piccolo 
cespite andò man mano sparendo perchè 
i naori prodotti chimici par la oonoi-
maslone fanno loro ana concorrenza 
spietata. 

La lettera conclude confidando nel 
buon volere della Giunta, colla cer­
tezza che assa vorrK occnparsl della 
condizione di questi umili salariati. 

Ecco in brave cosa chiadoao gli spaz­
zini : 

che la Giunta assuma per conio suo 
la vendita delle spaziature e- in tal 
caso che lo stipendio degli spazzini sia 
portato ad nn mìnima di lire 80 men­
sili ; 

ohe se la Giunta non accetta questa 
proposta e lasci agii spazzini di vendere 
per loro conto,.le. apazzataroi io , ati-
pendio menaile'sia dì lire 50' almsDo; 
. aocéltandq l'ana o l'altra: dalla prò-
,poate suddetta, gli spazzini chiedono che 
la Giunta codtiaui come pel passato la. 
(arnitnra dé^ìi indumenti di vostiario'e 
là continuazione periodica dello stipen 
dio in caso di malattìa. 

Lo dolce idioma... 
sii eseihpi che vengono dall'alto 
Una volta era la letteratura di certi 

poveri nogoziantncolì che faceva le 
spese del buon umore dej pabblico, e 
tatti rammentiamo d'aver riso dì snora 
per certe inaegne,. quali.: — Qui s\ 
vendono guanti per ùffictali.iièamo-
sciati ; vendonsi letti per dite persone 
di fèrro, e simili.'Ora i bottegai hanno 
imparato io dolce idioma, almeno, per 
quel tanto che basti a scombiccherare 
un avviso ed aa'insegna, e.... guarda nn 
po' ! chi ne dimentica l'nso, e ci offre 
esilaranti esempi di rettorica,.,. botte­
gaia, è nientemeno che il Ministero 
delia Pubblica Istrnzioaa! E' strano, 
quasi incredibile, ma è cosi. E perchè 
non sono obbligata a farmi credere 
sulla parola eccovi qualche esempio 
che noB pQtra a s e n o dì adifioarri. 

In ano degli nitìmì nameri del Boi 
lettino Uf/ioiale del Ministero della 
P. 1. sì pubblica nns di quelle rasae-
gaa di quadri delle galleria comcnaìì 
d'Italia, che da qualima anno la Dire­
ziona Generale delle Belle Arti lar­
gisca ai ventiquattro lettori della Mi 
narva. Io quest'aitimo namero sì pus 
sano in rivista i quadri della galleria 
comnnali di Rovigo, di Treviso e di 
Udine e tale rassegna è preceduta da 
atenni cenni storici, commenti e note 
ariticfae, nelle quali la povera iingna 
ne appare si bistrattata, da non com­
prenderà come si adatti a sabìr la le... 
gale protezione del suo eanaibalesco tu­
tore. 

Ed eccovi alcuni di questi fiori pe­
regrini-., d'arte mimateriale : < La ver­
gine tieae il patto su di nn ginocchio 
il quale mette' l'aseilo aell'aanlara di 
S. Caterina». 

(0 ginocchio meraviglioso! Qual po­
tere incredibile la coaferisea la tea 
saatiUt!) : • • 

K II petto, taìto iuido mestra la tasta 
piatta dia capo. * (Vi parel avrei vo­
luto esaminarla.... da piedi, quella tests!) 
Andiamo aranti : 

<Qui non posso fare a mano di no 
tare che .a figura della Vergine, eoi 
panno nella Utia (espperi, e si iagaava 
della gazza idrofila net ventre, quel 
tale paziente!...} e ii modo 4i piegare 
ricorda in tatto il CariaoL (Sicché la 
figura delta Vergine ricorda il Cariasi ? 
Povera Madonna, eo»e ti ai «alannia !) 

«Indossa nn vestito di color gialla 
colle maniche étUa vita rosea. (La 

maniche della vitn tossii Geme sa­
ranno fatte ? 0 innspl cabila probiemal) 
« Da un lato S. Sebastiano a due an-
gàlotti da piedi che suonano. (0 teneri 
plodioi aoiiauti I 

< Ebbe una numerosa prole, e tra 
guesti vanno annoverati Valerio e Gla-
lio... » (Dove si vede come qualmente 
alla Minerva non si sia giunti ancora, 
collo.studio delia'greinMiici, ' atlà Co': 
noscenza e alla concordanza dei nomi 
collattivi), 0 numerosa prole, tra i 
quali vanno annoverati Valerlo e Glttììo, 
dillo tu, che sei in tanti a testimoniarlo, 
sa le Metamorfosi d'Ovidio non sono 
superate dalla metamorfizzante, metem-
psioosizzaute e ineffabile grammatica 
dell'organo magno della M'uorva! 

La conirAentalrioe B F. 

Sita alla grotta di Adaibarga 
Diamo il programma doli» gita indetta 

dal Circolo Speleologico oJ Iiirologioo Friu­
lano alla celebro grotta 01 Adalberga, gita 
che si effettuerà il giorno 1 Giingcc p. a,, 
di comune accordo colla SooieÙ Operaia 
delle Giulie. 

Ore 5.25. Partenza da Udine colla top-
rovìa 

ore lO.OS Arrivo ad &dalberga colazione 
ore 10.30 Visiti uUn grot^ da cui ei 

uscirli alle ore 13 
ore 13.30 Franzo 
ore 16.30 Partenza per Udine, dove si 

saril di ritorno alle ore 2S>. 
Ohi lo desiderasse, pud ripartire da 

Adalberga con ano dei treni successivi a 
quello delle ore 15-30 e pernottare a Na-
bresina, a Trieste od a Gorizia; chi vo­
lesse invece partire da Udine il gicrns 
precedente alla gita, conviene si trovi pun­
tualmente alle 10.05 alla stazione d'arrivo. 

Le adesioni si riceveranno non più tardi 
• del 26 corr. insieme alla tassa d'inscri­
zione di L. 5. 

La spesa complessiva, compresa tale 
tassa, earit di L. 30. 

La grotta verri illuminata con 2600 
lampade elettriche (massima illuminazione). 

I BUBtri nel Goiuàglio ftimiioiab scglastiiiii 
II Causiglìo Provinciale scolastica nel-

l'adnnanza del 18 maggio corr., compiuto 
regolanuente lo àctutino delle schede, con­
forme ai risultato delie vctaaioni a termine 
dell'art. 130 del vigente Regolamento ha 
dichiarato eletti membri del 0. S, P, por 
i processi disciplinari dei maestri i signori: 
Bruni £nrico membro eifettivo con voti 170 
Tonello Haimondo „ „ „ „ 140 
Dorigo Giovanni „ auppi. ,, „ 93 
Ritìppi Antonio: „ „ ,, „ 77 

Riguardo ai rappresentanti dei direttori, 
il Consiglio ha dichiarato di non poter 
procedere alla nòmina perche fa votazione 
6 risultata irregolare a i votanti troppo 
pochi in proporzione del diretton in ca­
rica. 

fili stodauli per b nffinui deD'iiuiiidjàiiiia 
Abbiamo sentito dire ieri sera che gli 

studenti del Liòeo e Istituto Tecuioo hanno 
in animo di dare .quante priaia nna recita 
al 'Uinerva a scopo di ìnviara il ricavato 
ai Comitati formatisi a Padova 0 Vicenza 
per soccorrere le tanta e-sventurate fitmi-
glie danneggiate dalle recenti inondazioni. 

S « h i d e i b s n e b e t t o d e l t i r a t o r i . 
Un gruppo di amici ci prega dì rivol­

gere un auoTO, sentito ringraziamento a 
nome di tutti, gl'intervenuti, al banchetto 
in Cividale, a quella. Presidenza del Tiro 
a seguo e soci numerosi, per le twate e 
squisite cortesie di cui furono &tti segno . 
durante le lezioni e della bèlla giornata di 
domenica. 

Notiamo poi che durante U banchetto 
vennero raccolte h. 20 a favore dèi dan­
neggiati veneti dalle recenti inondazioni. 

P r i n e i p i t t d ' Ineez tdUo 

Ieri sera verso te 19 pareva fosse 
scoppiato na gravissimo incendio nai 
vecchio fabbricato dello stabilime-to 
Coccolo in Chiavris. Acco/sero, i pom­
pieri e molto pubblico, ma i'inòanjio 
era, ai può dire, 'già tpeuto. 

Le voci deJ, pubblico 
Ci si comanioa: 
Da molto tempo il sonno dagli abi­

tasti di via Viilalta è molestata da 
schiamazzi, da grida, da canti, da suo­
nate di campanelli ecc. 

Credesi, ed a ragione ohe mentre 
vengono pagati i tribntì sì possa avare 
anche la sorveglianza aecessarìa a 
mantenere na pò quiète. 

La via su menzionata a le vie ad essa 
adiacenti devono essere nel deserto ! 

Si vede, molto ma molto di rado una 
guardia di cìttk ia qnei paraggi. 

Che forse le gnardie siano privilegio 
degli abitasti del eentro ? 

A chi tocca il profi^ddere ! 
Molli abitanti (f^. Via Viilalta. 

Avviso di Concorso 
Il Ministero d'Agricidtura con decreto 

SA Aprile u. s. tia bandito un concorso 
per dieci poeti d'aspirante od un corso tao-' 
rico-pratifu, non superiore ad un anno, per 
l'impiego' di. VoriUojfcora nell'Amittinistra-
iiiobe inetricii e dal saggio raetalll praziusi. 

Gli ammali al corso ayranno un assegno 
mouiiile di lice 100, ,per tutta la durala 
del tìrocioio. 

Le notizie intorno al tian£oraO'i>si pò-
tranno avete dalia Ti. X'refettva e .dal lo ' 
cale B. VfSào Uetcìflo 
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- L FRIULI 

Si IFlil 
a Vienna 

L'udienza di ieri 
Trigsta, 23 — S> ò oggi inoomioaiato a 

Vienna il prooesio oontro ì nostri {rateili 
irrodènii impalati nientemeno ohe di alto 
tradimauto per la nota qaostione delle 
bombo. Qranil'i (olla dì studenti, di av-
Toaati, di gaat» eApressamante andata 
da Triuste. pur assistere a qoesto prò-

: oeaao, stie desta in noi specialmente un 
interesse grandissimo. Alle 9,30 Ten­
gono introdotti osila sala delle udienze 
gli uoauaati, di ottimo aspetto. 

li oollogio della difesaè {ormato dal-
l'aVT Nenda, per il Oepanl; ayt. Vit­
torio Bosenfeid per il Salatei; avi. 
fireitqet' par il Goiii. 

La Corte è cosi composta: presidenie 
• Fèlg!';' jtloàioi SpitiItop{, Dania,'Cjerny. 

L'accusa à. aostennta dal Proonratora 
di Stato Tiirk,.,;, 

L'«ttÌB d'aoouMii 
Dopo le solite formalltit, il aancel' 

liero dti lettura dell'atto d'aoonsa ool 
quale l'I. r. Proonra di Stato in Vienna 
imputa i sigg, Osearre Suban di 'Trie­
ste, nffloiale all'UMpio imposte di Trie­
ste, Mareello D(>paili di Trieste, agente 
di oommersio, Giusto Sabatei di Trie­
ste, maestro spa:zaoamioo. Napoleone 
Cozzi nato a 'Triosto e pertinente a 
Travesio (Udine), pittore decoratore e 
maestro di scharoia, dì miere stati io 
relazione con societii irredentistia'ne 
d'Italia, di aver {ondato un Gomitata 
segreto d'azione promoTendo il piano 
di un'inTanione armata dei volontari di 
Rìcciotti Garibaldi e arruolandone essi 
stessi, di aver concertato di causare, 
a 0 A servandosi di materia deliberata­
mente, eselosive, nn pericolo all'altrui 
proprietà, salate e vita. Sono inoltro 

. accasati Osoarre Sii.ban e Maroello De-
pani di aver importati dall'estero di­
versi libelli in lingna italiana, firmati 
« Il Comitato d'agitazione prò Italia ir­
redenta», il «Gomitato triestina d'a­
zione prò Venezia Giulia», e di aver 
pubblicamente lesa la riverenza dovuta 
all'Imperatore a ad altri membri della 
Casa Imperiale. 

Oioarra Suban è ancora imputato di 
aver issato il 20 settembre 1003 una 
bandiera italiana trioolore sulla torre 
d' 1 Palazzo mnnicipale; Marcello Depaul 
di avergli procarato la chiave della 
torre. 
. Il Maroello Depaal e il Giusta Sa­
bato! sono ammagliati. 

All'atto d'accusa aegne l'elenco com­
pleto dei testimoni e delle testimo 
nianze, fra cai notiamo : Bonlciolli (n. 
d'o 448 e 552) ; della nota delia Regia 
Piooura di Stato in Udine ^n. d'o, 201); 
del reg. pen, in conironto di Antonio 
BonisioUl (n. d'o. 424) ; dalla note ddU 
preiidenza delis direziona di Polizia 
di Trieste (con annessa relazione del 
Giornale cU Odine) ; della lettera a-
perta di R coietti Garibaldi dai Gi'ar-
nale d'Italia de] 24-6-1904 (n. d'o. 417) 
deirartUoio Oastetla di Venexia dai 
ll'-2-1905, l'esibizione dei corpi Ji de­
litto, delle fotografie, dei libri e scritti 
sequestrati. 

k a m e l S w a c l a n s 
Segue ana lunga ed elaborata moti­

vazione, ohe si basa speoiaimentè sul­
l'ampia oonfessione fatta da Osoarre 
Suban nel corso dell'istruttoria, mentre 
il Cozzi e il Sabatni confessarono 1 
fatti solo in minima parte, il Depaul 
nega tutto recisamente. 

Si parla in principio della diflfusione 
dei libretti che avevano, ntio la aopra-
sòrltta OìUadini e la firma il Comitato 
prò. Italia irredenta, l'altro, la sopra­
scritta Hioordando il 30 dioembre, ove 
si esaltava Guglielmo Oberdan. 

' L'imputato Suban dichiara inoltre di 
aver issato al 20|9| i003 anlla torre del 
palazzo omnicipale di Trieste 111 trico­
lore Italiano e ciò allo scopo di esal­
tare l'anniversario della presa di Roma 
da parte degli, italiani ; aggiungendo in 
proposito di esser stato spronato a tale 

. dimostrazione dal Uepaul il quale gli 
avrebbe fatto tenero una ohiave della 
torre del palazzo ; tale fatto ohe av­
venne in un giorno ijl domeoloa ed a 
mezzogiorno fece a \ r i e s t e molto ru­
more, perchà a quell'ora e davanti il 
palazzo municipale ci era gran movi­
mento; il fatto va.par lo meno quali­
ficato quale an inQltamanto ad una di; 
moatrazioue irredentistica ed in ogni 
modo l'intenzione era diretta ad una 
tale dimostrazione. 

I oanwagnl olanditstinl 
Risulta inoltre dai reiterati esami 

del Suban ohe gli imputati ebbero pa­
recchi convegni tanto in una stanza 
della Sooiotk Ginnattlca quanto più 
tardi nelle localitii della « Vita dai 

' Giovani » e preoipu&meate in diversi 
restanrauts di Trieste e dot oontoraia 
ohe il pili della volto s'erano presenti 
tutti e quattro gii àcousatl. 4 tali col­
loqui prendevano parte I quattro acca­
sati ed inoltre Giuliasiì, Monicanti, Pe­
tronio, Appdllooio, Oijtoomo Fumis, 
Bruno Farluga, Bdgard Rascovich, An­
tonio- liouioloiìi e tinalmente Romeo 
Battistlg, Angelo Ooppsdoro e Sabino 
Loscovich; i tre uUimi venivano dall'I­
talia in ooaaaioni speoiati a Trieste eii 

orano gli Intermediari tra gli irrodontl 
austriaci e quelli del regno d'Italia. 
Federico Oialiuzzi è morto nell'ospita­
le di Trieste durante l'istruttoria ; An­
tonio Boniciolli, già giornalista, e ohe 
avrebbe avuto la mansione di efi'ottua-
ra l'aaìona cogli irredentisti della Dal­
mazia, si suicidò a Udine, gii altri Im­
putati fuggirono in tempo riparandosi 
in Italia e l'aotorità spiccò in loro una 
frontói mandati di ntUmt.. Secondo le 
risultanze dei rilievi della politiagli 
stessi vanno considerati quali irre­
dentisti del partito estremo, i quali 
sono certamente capaci di ddlinquere 
per motivi politici. 

Ld oanasgna dalle bambe 
Stando alle dichiarazioni del Suban 

la consogna delle bomba avvenne nel 
modo Bognente: In un giorno non p'il 
precisabile nel mese di aprile 1904 ebbe 
luogo un' adunanza nell'Hotel Biton Pa­
stora ; il Furais andil a prender il Snban 
e_ gli didss in tate '^occasione che Bat­
tistlg e Goppadoro sarebbero arrivati 
da Udine portando aecoloro qualcheoosa 
Suban vide nel detto restaurant ì duo 
udinesi in compagnia dal Depnnl e del 
Salatei, e dichiara che pili tardi arri­
varono Rascovich, Apollonio, Gozzi e 
Petronio, Dopo aver cenato i membri 
della società si trasferirono in una 
stanza da giuoco nel primo piano inca­
ricando il cameriere di i on lasc'arvi 
entrare nessuno e poi chiusero la'porta ! 
a chiame. ! 

Fomis invitò allok'a il Goppadoro ed ! 
il Battistlg ad esibire ciò ohe avevano 
portata secoloro. Il Goppadoro si alzò, 
estrasse da ciascuna delie, tasche dei 
suoi calzoni ima bomba, le mostrò ai 
presenti .consegnandole al .Fumìa colle 
parole': «Esco due boiÀbe». Il Gop­
padoro estrasse poi dalle tasche della 
sua giubba tre pacchetti di carta, dei 
quali oiasonuo conteneva una- quantità 
di polvere, inóltre un quarto pacchetto 
conteneste i pistoni per le bombe e fi­
nalmente una scatola con capsule II 
Goppadoro,del quale è assodato (!) che è 
professore di chimica, spiegò poscia le 
proprietà dello polveri ed il modo di 
servirsene; egli spiegò anche come si 
debba procedere per caricare le bombe, 
esortandoli particolarmente a procedere 
con cautela. 

Il Suban dichiara espressamente che 
il Goppadoro avrebbe indioati anehe i 
nomi delle singole polveri e detta che 
per poter caricsre efficacemente le 
bombe e rispettivamente per prodarre 

, un' osplosiano, à aeoessario di mescolare 
tatto le polveri da lui. consegnate ; ag­
giunse il Coppadoro che qualóra l'ana 
0 l'altra delle polveri andasse smarrita 
0 venisse dispersa i tneatini dovreb­
bero annotarsene i nomi ed acquistare 
altrove la polvere che loro mancasse; 
egli raccontò eziandio cbe simili bombe 
furono applicata a Milano durante la 
rivolnzione nell'anno 184S. G dopo che 
il Fumis aggiunse che si farebbe uso 
delle bomba in occasiono di una solle­
vazione, il Suban leprose in consegna; 
lo tenne alcuni giorni nella propria a-
bitaziona, la mise quivi insieme agli 
accos.iori in una cassetta scrivendovi 
stil coperchio le parole « perìcolo di 
morte » e dipinse sopra una delle pa­
reti della cassetta un teschio. 

E già qui si osserva che il Suban 
pretende di aver messo da par.te (get­
tato via) una delle t re polveri e ciò 
per tranquillare la propria ooscianza 
a per render impossibile che le bombe 
scoppiassero nel momento decisivo ; 
egli vorrebbe quindi aver posto sol­
tanto due specie di polvere nella cassa 
assieme alle bombe, Narra inoltre il 
Suban di aver portata la cassa in dir 
scorso colle bombe (e ciò per incarico 
del Fumis) al 11|4|1904 nei locali della 
< Ginnastioa » e di averle quivi na> 
scoste alla presenza dai Cozzi e del 
Fumis col loro aiuto sotto il pavimento 
del guardarobba. 

Uw w l a s B i a a U d i n a 
Il Suban dichiara inoltre di. essere 

stato invitato dal Depaul - nei maggio 
1904 - a fare un viaggio a Udine per­
chè il Baitietig voleva consegnare qual­
che eosa pacBonalmente a mani di un 
membro dal comitato. Ed il Suban si 
lasciò difatti persuadere a fare tale 
viaggio (le spese del quale furpno pa--
gate da altra persona ; egli si recò a 
Udine e aoaferl quivi ool Battistlg, il 
anale volava consegnargli, due vasi di 
torma speciale, i quali a dire del Bat­
tistlg dovevano trovare applicazione 
quali bombe ; rifiutandosi però il Suban 
di preador in consegna i dna vasi in 
discorso per tema di essere arrestato al 
confino, il Battistlg gli ooiisegnò - coma 
si esprima il Sab«n • nn « petardo » 
meno voluminoso vaie a dire un corpo 
esplosivo, il quale era munito di diversi 
pistoni fissi; il Sabaa lo prese in con 
sogna, io .portò a Trieste conservandolo 
nella propria abitazione. 

Il tanlatiwa di aammoaaa 
L'imputato Suban dichiara ora, «he 

in data li|7 si riunirono in un risto­
rante Fuwia, Petronio, Coszi e Depaul ; 
dlacusaero gli avveoimonti dell'Univer-
aita di Innsbruok e decisero ohe anche 
a Trieste si dovrebbe fare qualcosa, 
stabilendo ohe a tal uopo si dovrebbe 
auiii tutto convucara un meuting per il 

ginrno 17(7 nello località della Suo eih 
«P»tria>. OontemporanoaDiente fu an­
che deciso di far gettare dopo il mee­
ting una bomba E qui specialmente so­
stiene il Suban di aver fatto II possi­
bile a ohe non si facesse nao d'una 
delle bombe Orsini, ma bensì del pe-
.tardo. 

Fu inoltro deciso ohe li Fnmis e 
Sttbun carlcborebbero il petardo nella 
località della « Ginnastica » e precisa- j 
mente con le polVotti iri nascoste o di i 
levare dalla cassa delle bombe. G di- | 
Catti il Fumis ed il Suban comparvero { 
il giorno stabilito nella località della , 
«Ginnastica», le polveri furono estratte i 
dalla cassetta, ed una parto fu propa­
rata per la carica, 11 residuo Invece ri­
messo al suo posto. L'imputato Fumis 
SI sarebbe invano affaticato per com 
porro l'opportuna carica mescolando 
due polveri ; e quando si voleva ripe- i 
tere il tentativo 1 due furono distur , 
batl da un serro che topragglnnse. Il , 
Suban levò allora dalla sua tasca un , 
foglia di oarta senza accorgersi ohe vi , 
era scritto, il suo nome, mise la poi- I 
vere od il petardo nel detto foglio di 
oarta nascondendo poi il tutto assieme 
nella stufa. i 

Il plpaaoafa *'Manin H 
Qualche giorno dopo e precisamente ' 

al 14|7 1904 il Suban apprese la no 
tizia della prima perquisizione domici 
ilare assunta nel e ioosiità della «Gin 
naatioa > ed allora ei si sovvennp, che 
sull'involto del petardo o'era il suo 
nome; ne'fu molto spaventato? pre|;A 
il suo amico e collegn Gìuaijppe Sillani 
di salvarlo facendo sparirò tutto ciò 
che c'era nella stufa. Il Sillani accettò 
1-incariCD ed il Suban cercò frattanto 
la sua salvaziìa à bordo del piroscafo 
italiana < Manin », il capitano del quale 
era il Lescovioh, il quale prendeva 
parte alle mene dei Comitato d'azione 
di Trieste. 

Il Lescovich andò poi personalmente 
in cerca del suddetto Sillani, prenden­
dolo pure seco a bordo e qui fu con­
segnato il petardo colla polvere al Le­
scovich, il quale si assunse di far spa­
rire gli oggetti in discorso. 

Ritenendosi ormai sicuri, il Sillani 
ed il Suban abaroaroao ; cosi suonano 
i depositi di Oscarre Suban, che egli 
fece reiterate volte ed ai< quali sempre 
tenne fermo. 

S i i a l l e i n e s a n o 
Contrariamente alle coufess:oai di 0 

scarre Suban, gli altri Imputati si man­
tengono ta t t i 'o in parte negativi Ma 
11 12 ottobre 1904 il giudice istruttore 
riuscì ad intercettare un biglietto del 
Cozzi, che valeva far pervenire clande­
stinamente al Suban. 

E il biglia'tto tradiva il povero Cozzi, 
L ' i n l a r p a g a l a p i ò d a i S u b a n 

L'imputato non si riconosce colpevole 
di ciò che riportò l'atto di accusa, 
ma riconosce di aver partecipato allo 
azioni qoivi rigistrate. Narra poi coma 
si sia determinato ad issare la ban­
diera dalla torre, a£r.ire di cui era in­
caricato Bruno Ferlui^a, che come il 
Presidente rilava, fu condannalo il 12 
giugno 1903 a tre mesi di carcere ; 
ma si sottrasse faooenilo pervenire al 
giudice istruttore un biglietto con le 
parola « Meglio ucoel di bosco che 
nccal di gabbia». 

A questa punto l'interrogatorio del 
I Suban è sospeso. 

Seduiji pomeridiana - Proa. De Jlisois j ^ „ ^ j fj^jj j j _ JJjjyj j j j j j j 

Un lelegratnma rumeno j A S, Jlioiioio ai Bui avvonnoio tumulti 

Si oomanica un telegramma della H.'L*,^""'i.'?=!;li°."™™ „'""?,'"''*."" S™-
Camera rumena ringraziaste quella Ita­
liana per la simpatia addimostrata 
rumeni l'altro giorno. 

I nuovi cinquini 

Fasce dice che la tiratura del nuovi 
cinquini è sospesa e che una oommis-
slone studia un nuovo tipo. 

Cosi morirono in culla 

Contro i divieti delio alalo maggiore 
I 
I. Cavagnari interpella il ministro della 

guerra perchè lo ' stato \naggiore ha 
I posto parecchi divieti di passaggio sul-

appennlno ligure, e dice che se nuu 
ottiene soddisfazione por il suo collegio 
si dimetterà. 

I II ministro della guerra risponde che 
, oercherà di oonoillare la difesa del 
. paese con l'interesse della popolazione. 

' Si riprende II bliantilo dèlia :l>. I. 

' e si fanno parecchie raccomanda­
zioni e Santini se la piglia con la fe­
derazione degli insegnanti che chiama 

i sovversiva. 
Bianchi, ministro, dica di non poter 

' spiegare il suo controllo all' infuori 
della morale dei professori. 

vago, -renne investita dalla folla. Aoooraoro 
dai oarabiniei-i che feriti usarono lo armi; 
Hi deplorano morti e forUi. Sul luogo, da 
Bari, accoraoro le antoriti\ o la truppa. 

ECHI RUSSI 
Rodjestvensky morto? 

A Pietroburgo correva ieri Voce io 
ammiraglio capo fosse morto. La noti­
zia non è confermata, ma trova chi in 
essa credo in vista dalla malattia ante­
cedente di Rodjestvenscky. 

E. MiniOATAt.!, direttore projtrietario 
QioTASSi OLITA, ger. responsabile 

Ringpaxiamento 
La famiglia del fu dott, Lorenzo 

Sabbadini, nel mentre, chiede venia 
delle involontarie ammissioni, grata e 
riconoscente, ringrazia tutte quelle gen­
tili e pietóse persone ohe, in modo 
diverso, vollero rendere tribnto d'af­
fetto e di stima alla memoria del loro 
amatissimo Bsiinto. 

K' sentito e doveroso per essa il 
porgere uno speciale ringraziamento 
all'egr. dott. Luigi d'Andrea, per le 
cure indofésse ed amorose prestate al­
l' £.s<into durante la sua-malattia, ' 

Biciclette ̂  Styria,|Bianchi, Humber 
||lotoGÌclette|Republic, Styria, Bianchi 

(con accensione a magnete) I 

Vsndita pronti ed a rais 

Le macchine Styria 
si vendono anche 
franco dogana Udine 
sdaziate. 

Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati con riferi­
mento al presente avviso alla Ditta 

I. WOLLNJANN - Padova - v ia S . Francesco , i 
RAPPRESENTANTE 

Tazza caffè a macchina 
Vermoutlì e Marsala al biccfaiero . 
Masoato d'Asti al bicchiere / TUTTE IH 
Vini fini Piemontesi a) bioGhiera i GHIACCIO 
Gazose e bibite a! Seitz ) 

AL BAR POPOLARE 
UDINE - V i a P a l l a d i o H. S (Casa Coooolo) • UDINE 

a cent. |Q 
BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 

YTao scelto da pasto al Baseola litri 2 e Ijé ( ] f ' g ( | 
n h i a n t i f i n i e s i m n ^^''^ '*' '" ' ' ' diPletciattaproprietùaeiUn. P I * . S a v o i a -
Uil ia i lM i m i a a i i i l U A o s t a . — HÌCCO assortimento vini in bottiglia : Champagne, 
Spuiu^iuto, Barolo, Barbaresco, Nebiolo, Criguoiino, Moscato, ecc. 

I aW" a prezzi da non temere concorrenza. "J*f» 

RICORDI DI " VIRTUS „ | 
Vediamo in uno dei principali gior- l 

cali ungheresi, il Budapesii Ilirlap 
dal 29 aprile nn articolo io cui si parla 
degli spettacoli pasquali di Udine. K' 
un giornalista ungherese collaboratore 
del giornale in parola ohe, di passaggio 

' in quei giorni per la nostra oittji, ha 
' soritto l'articolo, 
I L'artioolo parla dei dlTOrsi spettacoli 

e fa lodi al Sodalizio dalia Stampa 
frin'ana. 

Ma dote il corrispondente si mostra 
entusiasta è nei riguardi di Yirtus del'a 
quale lode grandemente la musica e 

' 1 esecuzione. Ha per il maestro Dome 
aico Montico parole assai lusinghiere ' 

' e noi ci compiacciamo TiTamente che 
. anohe i giornali di fuori si sieno oc­

cupati del laToro del nostro modoaio e 
vaiente musicista, ; 

' Per la eseonilone poi, il corrispon- ' 
' dente ungherese esprime la sua mera- | 
' viglia, ed ha ragione di esprimerla, 
I perchè essa era Teramonte meravigliosa. 
i W * * — l i i i 

' Note e notizie 

Ica 
ICO 

I " 

I ai 

AVVISO.! 
I :iottoscrìUi i« vertono la loi-o nume-

Toia. clientela dio l'eijorcizjo in Via 
Hartoliui N. 2, A l C a n t i u a u e , è 
stato trasportato in Via llercatovecciiio 

N. 17 ox ! TRE TORHIs con le migliori qualità di trini e Olii Ueridio-
nali e con ottima cucina alla casalinga. 

x>K.£iz:zi oiai V I N I 
Vino novo dì Brindisi dolce e brusco al Utrtt L. O.JiO 

III. di Barletta brusco . . . . » » O.ao 
là. Zagiirese > > o.OO 
III. Bianco jyiulvasia • ', > > 0 . 6 0 
Id. > Aleatico finissimo . . . » > O.̂ fO 
III. > > vecchio in bottiglia > > l.QO 
Id. ìlosoato dì Samos . . , . . . . > » l.OO 

Vermouth di Torino > j l . s o 
.Miirsiilii goniiina > .» K.fitt 
Olio puro (l'oliva , a ' » l.ilO 

l'or la vendìtii all' ingrosso (da 25 litri in pitt) cent, & in meno 
por litro d'ogni' quilìtit. — Serviiio a domicilio. 

Fiiluciosi di vedersi onorati da numero."'» clientela ne auteoipaiio 
più vivi ringi'iimmenti. 

Nicola Albiixio e Keteo Biuuu 

> 
Vìi ol 
ssil ^1 
!B I 

<i 
Ol 
HI 

I Dalla Capitale 

ì Seduta del 32 — Piesidente Itarcorii 
' Bilancio dell'ìstrmioRS 
, Si continua col bilancio dell' istru 
1 zione, e si fanno molte raccomanda-
I iioni al ministro in riguardo ad isti-
I totione di belle arti, a moucmeuti a ai 

eonsarvatort musioali, in cui è inten-
zlona di iostituire il maggior oumiiru 
poiisibilo di borse di studio. 

INO. C . F A C H I N l 
^Deposito d i naacxdctixv© ©oL a c c e s s o r i 

'Telefni ia »-.-»<l»_-»jn»llME_i« V i a H a t t l u 

TORNÌ TEDESCHI di precisione della ditta Weìn-i 

TRàPANÌ TEDBSGl eflii ingranaggi fresati' 
<l«Ua d i t t a XtOSEÌBA 

FUCINE E VENTILATOEI 
UTENSILt O'OSNi GENERE PER MEGCANiCI 

RUBIHETTEBiA per acqua, vapore e 

HoaiMoni par vapora ed aqqaa e iaM di gomma 

Olio e grasso lubrìfieaiittj - Misuratori di petrolio 

Tiasloofl Bol ptosÉifl giugno in casa propria, fia BartoM N, 2. 

f?as 
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JL F R I U L I 

l e insepzioni si mevono esBiosivamentB per il "Maìi , , PFBSSO rÀHiMiisliftzione M BÌOMIB ÌD Udine, >Via ì m M m N. 

N 

PS! 

Magazzino chincagiìerie-mercerie 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Mercatovecchio N. S e i 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 
•^is-

Grande Deposito 
BICICLETTE 

Mepitacoraditate Fabbriebe Nazionali edEstaie 
e di quelle di propria fabbricazione j 

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bioicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BiCiCLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e aostruzione j 

Lire lÓO 
senzà'.lanale e oampanello 

Biciclette popolari 
" L,. 160 

senza fanale e oampanoil 

Vecniciatupa a fuoco e nichelatupa sistema perfezionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze,Bgambali, mantelline, 

impermeabili gomma o loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra\searpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e rp.tì per Tennis - Palloni per sfratto e calcio - Rinvigoritori 

UQÌBO FapppesBQtante eon deposito Bioiclette e ffloiocicieìte Peugeot ed altre 
. .Promiato Lawoi*ator>io P e U i c e e H e - D e p o s i t o Pol i i i^ -jj» N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendole dalfitarlo. 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutto le C l i n i c h e e nella p r a t i c a dei medici 

IL. PIÙ POTENTE T O N i e O RIOOSTITUENTE 
dai Professori De Caiovanni, Bianeli!, l lorsei l i , Marro, Iìllonll{;ll, De Bensì , 

Haeóell l , iiicianiàana, Wizloli, ecc, 
Fidon, gtniiuio 1900. 

Egregio signor Stl Lupo, 
Il eoo preparato Fosio-Striono-Peptona, sai oasi 

Bei quali fa da me prescritto, mi ha dato ottimi risnl-

ecc. 

tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Xaaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diobiarazione. 

Paoir. CoMM, A. DB GIOVANNI. 
P. S. — So deciso fare io stesso uso del suo 

pr^araio ; prego ptreiò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore Wì;. 0 e l L u p o , Riooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Ronu. 
Ho sporimeistato sai malati della Clinioa da me 

diretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato è una felicissima 
combinazione di prinoipt ricostituenti ben gradito e ^a-
oilmento tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso lej Farmacie Comessatti 

VERotsTIVATTO 
DI Q01 

Mercato dei valori 
, Camera di Gommeroio di Udine 
(Jone «udto dai valori puèbUei t ebil eambi 

del giorno 23 Maggio 1G05. 

BEHPITA 6 '/o • • lOO W 
> » '/. '1, • ICS OS 
. » • / . . • • 75 ~ 

Azioni. 
j Bang* d'Italia 
1 FtrroTle .Meri4i|Ci&ali 

, b' ''IdwUl«niKÌs«<l. 

1171 2S j Bang* d'Italia 
1 FtrroTle .Meri4i|Ci&ali 

, b' ''IdwUl«niKÌs«<l. 
77B 
465 

60 

SodaU Vanata . . . . 125 — 
Obbligazioni. 

femv, Udins-Fontablui 618 ._ n Meridionali saiiì iB 
„ Madltarranee i °/, 509 35 
„ ItaUaso » % . . 387 —• dilli di Horaa (4 'h are) . — — Cni. eooB. e pròr. S ."/̂  518 — 

Cerielle. 
roBdlarik Banaa Italia d% . 

• 1. » «Vi •/• 
, Cassa B.,UlUmal*/a 

SU 25 roBdlarik Banaa Italia d% . 
• 1. » «Vi •/• 
, Cassa B.,UlUmal*/a GIO 50 

, Iti. Itai,, Sama 4*/' 
GIS 

sa 
25 
50 ' 

Idam 4 Vi'/. 521 50 
Cambi (obequea - a viltà). 
Franala (oro) . . . . 
Londra (iterltDa) . 
Qermanla (morahl). 

100 03 Franala (oro) . . . . 
Londra (iterltDa) . 
Qermanla (morahl). 

15 
lt2 

19 
08 

Antriit (oonna) . 104 81 
f labobargo (rabll), 
Rniwnla ( b l ) . . . . 

265 10 f labobargo (rabll), 
Rniwnla ( b l ) . . . . 98 40 
HaoTa York (dollari) . B 15 
Tatgbiii (fin taiflia) 22 so 

«Tort -Tripe,, 
per uoaidere Topi, Soroi, Talpe 
si Tende presso il giornale IL FRIULI 

a L i r e . O.M) al p icoo. 

Msdiigtl* d'argento • d'uro ottgnule «1I« prlnclp*!! EiposiElonl 
d'itlicne e centinnis di dichÌRrBr.iot]i d ' i l lustri nttidici ipcciAlisti 
d'O'ipudali par Dnml>ial • di privati al tcìtano che la 

F a r i l a Lattea Italiansi 
I > A O A N I N Y VIE^I.,ANX <3t O. — M I T R A N O 

è Arrivata oramai RUB nia|;};ior? ])(>r.''o7.jone pel gusto, p«rltdlF;Q* 
ril)il.t.L e ]>er U potenxfnlità ntttritivA tanto AM, eis«re [;iu<ltcat4 
ti'.'Hine pari per òontà alia Fiirinn Latte* es tera . — Tnttr le mft* 
dfj dninti diMiiJite la proftiroiiza a] prodotto Paga/tini Villani é <?. 
e niiutdinn assatutumMta u l o le Katolo portami U HgttfAta 
lUKjca dì fabbrica. ' 

Baiar» ali* centraj/aaionii ÀÌf«Hs{on«f 

I J I dicitura Paganini VUtani A C,. tu l marchio di fabbrìe» d c m 
calere stampAta in raiK. — (VQndit^ fWS9 Mtp U.GrMUtOlà M 
Ùrogfiori» d^l RegnoJ^ 

MALATTIE SEGRETE 
GLAHOULARl E DELLA J^ELLE 

sifilids - ulcera - scolo - gcscolta 
stringlmeiitl uretrali 

guariti in brove i«mi)o 
esenxa consofftienza 

Curate con BpiondldlrlBuìmtlnali'antjoo e premintnGahtDottoprlTatQ del 

Dutt. CESARE TEHCA 
aecondo i inotodl più tn voga nulle uliniclie di 

PAUI6X - BKBlLIfirO - VIEXSfA 
:MXI^A.IXO • •yiooio s . J5©no» e» 

Visita dalle oro W allo li, dallo W alle 16. - Consulti por 
lotterà. — Chiedere modnlo. — Segrot«zz«. — Si Banano lo 
prlncitaU llnsrue. 

I ' I I RI I r » A ^ UNA TNTURA 
L ' U N I L A ISTAISTTAISTEA 

P r e p a r a t a dalla P r e m i ta Profui i ier l» 

ANTONIO L O N G E G A - V E N E Z I A 
M. « S a S — SAN SLV TORE ~ K. 4 8 S S 

m> UNICA Tintura istantanea ohe si conosca 
per tingere Capelli e Barha in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte-, 
stabili e mirabili efietti e per l'assolata 
innocuità. 

JMessuu'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. ' 

I n tutte bl Oittà d'Italia se ne fa una 
forte vehdita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Con solo Lire 3 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Alibandonate l'uso di tutte le altro Tinture 
e usato solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vendesi a L. 4 presso, la Profumeria A. L O H O E G A, 
V e n e z i a -^ S. Salvatore, ÌSi.'4825 

0 in Udìao prosso la noslra Ammìnistrazìoneo il, paiT, Gtìrvasutti ia'MdroatoTeoohio 

PAGLIAN 
propalato, aegaendo integl'alMent» e sCEiipolaaaiiieiits le ricetta deU'iaventots, della 
VUBA ED OBiaiirABIA CASA VABBBIOAXKKIE V/EOOO SCXROI>E>0 dal 
Pilaf. SirolamO' Fagliano — da Ini fondata nel 1933 in Tijience aire non oeisi mal 
di esistere — continuata dai «noi legittimi eredi eancoesaorl nel palaiao di lare 
residensa — CIBENZIi: - Via I>«uclalOni - VIUKKZÉ. 

Seni. Corte di Appello di Venetia ISS Dicemhre 1903. 
Seni. Corte di Cassaxione di Firenze'88 Luglio •'i A'gosto 1904' 

Udine 1905 — Tip. Maroo Bardate^ 


